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di Enrico Saravalle 

BORGHImuseoda

Se, come diceva Proust, “il vero viaggio di scoperta non consiste nel 
cercare nuove terre, ma nell’avere nuovi occhi” allora il Trentino 
è la destinazione giusta per chi cerca rivelazioni inaspettate. Ar-
te e cultura fioriscono da secoli fra Giudicarie e Garda, Valle del 

Chiese e Dolomiti, così come non mancano piccoli borghi d’eccellenza. 
La regione ne vanta ben sei tra i “più belli d’Italia”, con rocche e castel-
li, architetture naïf e volte di pietra, antichi fienili e panorami idilliaci. 
“Villaggi e paesi stanno diventando sempre più appetibili per il turismo” 
afferma Fiorello Primi, presidente dell’Associazione Borghi più belli d’I-
talia, “visto che la tendenza è quella di cercare luoghi meno affollati per 
vacanze flessibili e sostenibili.” 

L’incontro ravvicinato con i “magnifici sei” inizia con Canale di 
Tenno, incastonato nelle colline dell’Alto Garda e disseminato di case 

ARTE E CULTURA

Incastonati tra le vallate, 
gli antichi villaggi trentini 
sono gioielli da riscoprire. 
Con rocche e castelli 
da favola. Un viaggio 
a tappe fino a Trento e 
Rovereto, per un incontro 
ravvicinato con il bello H
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Il dedalo di archi 
nel centro storico 
di Bondone, 
nella Valle del 
Chiese. Nella 
pagina accanto, 
l’avveniristica 
architettura del 
MUSE, il museo 
progettato da 
Renzo Piano.
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in pietra grigia, unite tra loro dalle tipiche volte a botte, in un dedalo di 
vicoletti e ballatoi, vecchie stalle e fienili. A dominarlo, dall’alto di una 
rupe, svetta la mole austera del Castello che rimanda a storie di principi e 
vescovi, ricordati sulle epigrafi e negli stemmi araldici. Dagli anni Sessan-
ta il paese ospita la Casa degli Artisti che accoglie creativi di tutta Europa 
e ne espone le opere. Non lontano dal centro, si dorme a L’Acetaia del 
Balsamico Trentino, in camere e suite con vista impagabile sul Garda.  

Inoltrandosi nelle Valli Giudicarie, ai confini con il Parco Ada-
mello Brenta, si arriva a San Lorenzo in Banale, formato da sette frazio-
ni, dette “le ville”, che conservano la tradizionale architettura alpina. “Al 
piano terra ci sono le stalle, al primo piano l’abitazione vera e propria. Poi, 
a salire, le aie coperte e infine i depositi di fieno accessibili dai pont, le tipi-
che rampe carrabili”, spiega Azzurra Casiraghi, proprietaria del raffinato 
Maso Azzurro a Premione di Stenico. Ovunque, ad accompagnare i 
passi dei visitatori è il salesà, l’acciottolato che lastrica cortili e piazzette, 
percorribili solo a piedi e raggiungibili attraverso porticati e anfratti. 

A pochi chilometri dalle Terme di Comano ci si ferma a Rango, 
nell’altopiano del Bleggio. Arrivando in paese si viene accolti dal Portech 

de la Flor, il nucleo più antico, prototipo di tutti gli altri portici costruiti 
nel borgo, secolo dopo secolo. Attorno alla fontana si raccoglie un pugno 
di case in sasso con portali e ballatoi, proprio accanto al gioiello barocco 
della chiesa di Santa Lucia. Con una breve passeggiata si raggiunge il paese 
dipinto di Balbido, dove i murales decorano le vecchie case, e raccontano 
momenti di vita contadina, antiche leggende e mestieri perduti. Per una 
sosta di charme, ma attenta all’ambiente, ecco Casariga, b&b di design 

Da Vigo di Fassa 
a Rango, sono sei 
i comuni trentini 
entrati nell’albo 
d’oro dei Borghi 
più Belli d’Italia
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costruito secondo i principi della bioedilizia, mentre per una cena con 
prodotti a chilometro zero l’indirizzo giusto è quello di Maso Limarò, 
sopra Sarche, nel comune di Madruzzo. 

Con la sua vista mozzafiato sulle Dolomiti, ai piedi delle Pale di 
San Martino sorge il borgo di Mezzano, con i suoi balconi di legno, i 
bovindi, le antiche fontane in pietra e i vicoli di salesà. Tra piazze e corti-
li, ci si imbatte nelle installazioni artistiche di Cataste&Canzei, una bella 
iniziativa che ha trasformato la tradizionale scorta di ceppi per l’inverno 
in una forma d’arte site specific. Anche Vigo di Fassa ha una vocazione 
culturale. Nel suo Museo Ladino ospita collezioni etnografiche, opere 
multimediali, documenti sonori e contributi di artisti come Milo Mana-
ra. Il museo si estende anche sul territorio e comprende le visite a un’an-
tica segheria, al vecchio mulino, al caseificio, alla selvicoltura di Pozza e 
al Casino di Campitello. In pochi minuti di funivia, dal paese si sale alla 
magnifica terrazza naturale del Ciampedìe, affacciata sulle Dolomiti. 

Bondone, nelle immediate vicinanze del lago d’Idro, è l’ultimo 
dei paesi trentini ammesso nell’albo d’oro dei Borghi più belli d’Italia. Qui 
si torna indietro di qualche secolo, quando in quest’area ai confini con la 
Lombardia vivevano solo i carbonai che si trasferivano con le famiglie per 
il lavoro stagionale, lasciando il paese abbandonato per il resto dell’anno. 
Arroccato su uno sperone roccioso, Castel San Giovanni domina l’intera 
vallata con la sua massiccia architettura, a metà strada tra la fortezza e la 
residenza nobiliare, da dove esercitavano il loro potere i Conti di Lodron. 
Nei dintorni, si dorme nelle stanze con travi a vista di Villa Ca’ Praja, a 
Valdaone. Mentre per avvicinarsi alla tradizione gastronomica locale si 
pranza a La Polentera di Storo, con un menu a base della celebre polen-
ta, preparata con l’eccellente mais della Valle del Chiese. 

 
AFFRESCHI E NATURA, I GIOIELLI DI TRENTO 

Nei musei l’esperienza culturale si dilata dall’arte contemporanea 
alla storia, dalla religione alla scienza. A Trento vale una visita il Castello 
del Buonconsiglio, residenza per cinque secoli dei Principi Vescovi, ce-

1 | Le Gallerie di 
Piedicastello: due 
ex tunnel stradali 

riconvertiti in 
spazio espositivo. 

2 | Le antiche 
case di sasso 

di Rango. 
3 | Il panorama nei 

dintorni di Vigo 
di Fassa, ai piedi 

del Catinaccio. 
4 | Lo scorcio su 

Trento dalle logge 
del Castello del 
Buonconsiglio.
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1 | A Mezzano le 
scorte di legno 
per l’inverno si 
trasformano 
in opere d’arte 
per la rassegna 
Cataste & Canzei. 
2 | Uno dei lavori 
della mostra Not 
in my planet, a 
Castel Beseno.
3 | Il MART, 
Museo d’arte 
contemporanea 
di Rovereto, 
progettato da 
Mario Botta.

LE MOSTRE DELL’ESTATE TRENTINA

L’estate trentina spalanca le porte all’arte con un ventaglio 
di mostre che celebrano le sue montagne e le tradizioni 
locali, ma invitano anche a pensare all’ambiente. Come 
dimostra Not in my planet a Castel Beseno (buonconsiglio.
it), dieci minuti da Rovereto: le immagini di Mandy Barker 
testimoniano l’invasione delle plastiche sulle spiagge, nei 
fiumi e negli oceani di tutto il mondo, denuncia che ha reso 
celebre la fotografa inglese. In Val di Non, il Castello di 
Caldes, ospita Grafiche di Rembrandt (buonconsiglio.it), una 
raccolta di incisioni realizzate dal grande pittore olandese o 
ispirate ai suoi capolavori. A Trento, sono molte le iniziative 
proposte dal MUSE (muse.it). Nelle gallerie delle esposizioni 
temporanee si visita Cosmo cartoons. L’esplorazione 
dell’Universo tra scienza e cultura pop, un viaggio tra arte e 
scienza alla scoperta delle missioni spaziali, mentre 
Handymals presenta i dipinti iperrealistici di animali 
dell’artista e body painter Guido Daniele. Celebre per le sue 
mostre temporanee, il MART (mart.tn.it) propone Italo 
Zannier. Fotografo innocente, un excursus dal neorealismo 
alle sperimentazioni in digitale, con un centinaio di scatti e 
le videointerviste a Italo Zannier e altri storici dell’arte. Nella 
stessa sede, si visitano la monografica Carlo Benvenuto. 
L’originale, con una cinquantina di lavori tra sculture, opere 

fotografiche e dipinti, realizzati dagli anni Novanta a oggi, 
oltre a I diari. Yervant Gianikian e Angela Ricci Lucchi, un 
collage che mescola la storia dei due artisti a quella delle 
loro produzioni. Sempre a Rovereto, negli spazi del Museo 
Storico Italiano della Guerra (museodellaguerra.it) La pelle 
del soldato testimonia il dramma della guerra con una 
raccolta di uniformi, corazze, elmetti e maschere antigas, 
dalla Prima guerra mondiale al Duemila. 
A San Michele All’Adige, La montagna delle leggende nel 
Museo degli Usi e Costumi della Gente Trentina 
(museosanmichele.it) è un percorso ispirato alle saghe di 
ninfe, gnomi e animali fantastici. Alla fondatrice del 
Movimento dei Focolarini è dedicata Chiara Lubich. Città 
mondo allestita nella sala bianca delle Gallerie di 
Piedicastello (museostorico.it), un racconto dei momenti 
significativi della sua vita e della sua opera. Nella sala nera 
Usavamo la cinepresa. Storie in formato ridotto è una 
raccolta di immagini, oggetti e suoni che raccontano la 
storia del Novecento attraverso film amatoriali in super 8, 
dal cinema di famiglia al documentario. Al Museo Diocesano 
Tridentino (museodiocesanotridentino.it) L’invenzione 
del colpevole. Il caso di Simonino da Trento, fa scoprire 
una delle più clamorose e tragiche fake news del passato. 
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lebre per gli interni imponenti ma, soprattutto, per l’affascinante  Ciclo dei 

Mesi, affresco a tema profano del tardo Medioevo. Una breve passeggiata 
tra le vie del centro porta al Museo Diocesano Tridentino, nelle sale 
dello storico Palazzo Pretorio. Riunisce un ricco patrimonio di arte e cul-
tura che spazia dall’XI al XIX secolo, con opere provenienti dalle chiese 
del territorio: dipinti e sculture, arazzi e tessuti, codici miniati e antifo-
nari. Il percorso si conclude con un suggestivo passaggio che permette di 
osservare dall’alto l’interno della cattedrale.

Per un salto dal passato al futuro, si visita il MUSE, l’avveniristi-
co Museo della Scienze progettato da Renzo Piano che, con i suoi 3.000 
metri quadrati di esposizioni permanenti e mostre temporanee, è uno dei 
più visitati d’Italia. Interattivo e all’avanguardia, si sviluppa su cinque li-
velli e copre ogni disciplina scientifica, tra animali che fluttuano nel vuo-
to, suoni, immagini e giochi di luci.

 
OPERE IN GALLERIA (AUTOSTRADALE) 

Di tutti i luoghi in cui si può pensare di allestire uno spazio espo-
sitivo, una galleria autostradale è certamente uno dei più bizzarri. È suc-
cesso qui a Trento, dove due ex tunnel stradali sono stati riconvertiti in 
un suggestivo museo contemporaneo. Le Gallerie di Piedicastello sono 
un luogo dedicato al racconto del passato e della memoria del Trentino. 
Concepite come un atelier dove diversi linguaggi dialogano tra loro, han-
no funzioni distinte. Una, colorata di bianco, ospita eventi, esposizioni 
temporanee e attività di formazione, mentre l’altra, dipinta di nero, è un 
largo corridoio di 300 metri pensato per accogliere grandi installazioni 
dedicate alla storia locale. 

Ci si sposta a Rovereto per visitare uno dei grandi musei dedicati 
all’arte moderna e contemporanea italiana, il MART. Nell’edificio pro-
gettato da Mario Botta è custodita una collezione strepitosa che parte dal 
Futurismo, passa per la Metafisica e arriva fino all’Arte Povera e a quella 
Concettuale. In città si visita anche il Castello, imponente residenza dei si-
gnori della città, mentre il Museo Storico Italiano della Guerra espone 
armi e uniformi, fotografie e dipinti, documenti e cimeli che raccontano il 
Risorgimento, le guerre coloniali e la Grande guerra. 

Tra piazze e 
cortili, a Mezzano 
ci si imbatte 
nelle installazioni 
artistiche di 
Cataste & Canzei, 
una forma d’arte 
site specific
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Fotografa il QR e scarica sul tuo 
smartphone queste informazioni utili

Le nostre scelte
Dormire

1 VIVERE SUITES AND ROOMS
Sei suite con giardino privato. Piscina e Spa | Indirizzo: 
via E. Gobbi 30, Arco | Tel. 0464.51.47.86 | Web: 
agrivivere.com | Prezzi: doppia b&b da 270 a 370 €

2 ACETAIA DEL BALSAMICO TRENTINO 
Immerso nei vigneti aziendali, in posizione panoramica 
sulla strada per Canale. Da provare la cucina della 
Trattoria | Indirizzo: strada di San Zeno 2, Cologna di 
Tenno | Tel. 0464.55.00.64 | Web: acetaiadelbalsamico.
it | Prezzi: doppia b&b da 180 a 240 €

3 MASO AZZURRO 
Un fienile del ‘600 in una riserva Biosfera Unesco. 
Colazioni servite sulle terrazze private delle camere
Indirizzo: via dei Dossi 3, Premione Stenico
Cell. 339.52.81.792 | Web: bbtrentinomasoazzurro.com 
Prezzi: doppia b&b da 85 a 105 €

4 CASARIGA
B&b di design, costruito secondo gli standard della 
bioedilizia. Tutt’intorno un’azienda agricola dove si 
coltiva in biologico | Indirizzo: loc. Col Longhe 2, Poia, 
Comano Terme | Cell. 333.68.30.517 | Web: casariga.
com | Prezzi: doppia b&b da 95 a 125 € 
 
5 VILLA CA’ PRAJA 
Stanze semplici ricavate in un tipico casale di montagna 
edificato a fine ‘800 come riparo per i pastori durante i 
mesi dell’alpeggio | Indirizzo: loc. Risech-ponte 
Murandin, Valdaone | Cell. 339.70.50.924
Web: villacapraja.it | Prezzi: doppia b&b da 70 a 80 € 

6 HOTEL GARNÌ PARADISI
Nel centro storico, camere con travi a vista e arredi in 
stile alpino. Merita una sosta la Spa | Indirizzo: via Del 
Pian 25/A, Mezzano | Tel. 0439.72.53.89
Web: hgparadisi.it | Prezzi: doppia b&b da 125 a 165 €

7 HOTEL CIRELLE SUITE&SPA
Un 4 stelle con centro wellness che si apre sullo scenario 

incantato delle Dolomiti | Indirizzo: Streda de Costa 
129, Alba di Canazei | Tel. 0462. 60.20.86
Web: cirelle.it | Prezzi: doppia b&b da 110 a 150 €

Mangiare
8 AGRITUR CALVOLA 
Un agriturismo dove si assaggiano (e si acquistano) 
i prodotti bio dell’azienda (vino, salumi, carni, ortaggi)
Indirizzo: via Villa Calvola 62, Calvola | Tel. 0464.
50.08.20 | Web: agriturcalvola.it | Prezzo medio: 20 € 

9 MASO LIMARÒ 
Una fattoria di montagna dove il fil rouge è la cucina su 
pane: di grani e cerali bio, fa da contenitore per verdure, 
formaggi, pesci | Indirizzo: Maso Limarò 2, Sarche di 
Madruzzo | Cell. 333.20.93.185 | Web: masolimaro.net
Prezzo medio: 20 €

10 LA POLENTERA 
Il mais della Valle del Chiese diventa una golosa polenta di 
montagna che accompagna salmì di selvaggina, umidi, 
spezzatini | Indirizzo: via Sorino 44, Storo | Tel. 0465.
29.71.11 | Web: lapolentera.it | Prezzo medio: 15 € 

11 AL VOLT
Ospitato in una elegante palazzina del ‘600, propone 
piatti in equilibrio tra lago e terra | Indirizzo: via Fiume 
73, Riva del Garda | Tel. 0464.55.25.70
Web: ristorantealvolt.com | Prezzo medio: 50 €

Comprare
12 CASEIFICIO SOCIALE DI PRIMIERO
Per acquistare dal classico TrentinGrana al Puzzone di 
Moena, dal Botiro di malga (burro di panna affiorata) 
all’Arin, leggermente affumicato | Indirizzo: via Roma 
179, Mezzano di Primiero | Tel. 0439.76.56.16
 
13 ENOTECA VALENTINI 
Oltre 800 etichette di vini e distillati; e, poi, funghi, 
confetture, miele, speck, strudel artigianale
Indirizzo: Streda do Ruf  de Antermont 2, Canazei
Tel. 0462.60.11.34 | Web: enotecavalentini.com

14 ENOTECA GRADO 12 
Indirizzo per gourmet e amanti del buon bere che qui 
trovano un migliaio di etichette di vini trentini, oltre a 
distillati e oli del Garda | Indirizzo: largo Carducci 12, 
Trento | Tel. 0461.98.24.96 | Web: enotecagrado12.it

15 AGRI 90 
Prodotti tipici della Valle del Chiese: confetture, miele, 
grappe e la celebre farina di Storo | Indirizzo: via del 
Sorino 60, Storo | Tel. 0465.68.66.14 | Web: agri90.it

16 EXQUISITA
Bottega storicamente golosa, specializzata in cioccolato 
e dintorni. Senza dimenticare grappe, caffè 
e infusi | Indirizzo: via F.lli Fontana 10, Rovereto
Tel. 0464.42.07.57 | Web: exquisita.it


